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Obiettivi

● Mettere in filiera, in una logica di processo, funzioni e risorse
presenti sui territori nelle azioni di sensibilizzazione contro la
violenza di genere

● Attraverso azioni di prevenzione primaria nelle Scuole, mettere in 
circolo le potenzialità educative della scuola stessa, della 
mediazione scolastica, di enti e associazione impegnati nella 
crescita della cittadinanza responsabile, degli Uffici interdistrettuali 
di esecuzione penale esterna, per favorire il cambiamento di una 
cultura che pone le base della violenza di genere

● Prevenzione terziaria nei confronti dei maltrattanti e diffusione di 
una cultura a favore della sua presa in carico
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Principali linee di azione

Interventi 
di comunità

Scuole 
UIEPE

Giovani a rischio
Famiglie

Tessuto sociale

Formazione
Istituzioni

Terzo settore sociale

Comunicazione
Materiale 

informativo/formativo

1522 Numero Antiviolenza - 112 Carabinieri - 113 Polizia di Stato - famiglia.violenzadigenere@regione.sicilia.it



La formazione 
interistituzionale 
Ciclo di incontri

“La novità di un progetto di questo tipo 
sta proprio nel creare una sinergia tra 
più soggetti siano essi pubblici o privati”   

A. Amoroso, Coop. Nuovi Sviluppi

“Il progetto è stato capace di mettere a 
sistema un approccio multi-agency che 
spinge i singoli Enti e Soggetti che si 
occupano del tema ad uscire dalla 
propria specificità di settore, allo scopo 
di perseguire un obiettivo più ‘alto’ ”

R. Provenzano, UIEPE
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Il ciclo di incontri
nasce dalla convergenza, 
promossa dall’UIEPE, delle 
azioni formative di due 
progetti; 
il progetto “C.I.MA. Centro 
di Interventi per la 
prevenzione e la presa in 
carico di uomini 
Maltrattanti”,
il progetto “MESSAGGIO 

CORRETTO” dedicato alla 
prevenzione primaria nelle 
scuole, secondaria e 
terziaria nei confronti dei 
maltrattanti

Cosa abbiamo fatto?
Programma formativo interistituzionale strutturato in 4 moduli, rivolto agli operatori dei servizi e del terzo settore -
area sociale e giuridica, agli operatori della giustizia, forze dell’ordine e a chi svolge professioni d’aiuto.
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ASPETTI GIURIDICI E CLINICA SOCIO-PSICO 
CRIMINOLOGICA 
14 NOVEMBRE 2019

Perché prendere in carico il maltrattante

Intervengono:

Marina Altavilla, Dirigente - UIEPE Sicilia
Giuseppe Mattina, Assessore alle politiche sociali del 
Comune di Palermo
Renato Cortese, Questore di Palermo
Annamaria Picozzi, Procuratore Aggiunto Palermo
Ennio Petrigni, Procuratore Aggiunto Palermo e segretario 
ANM Palermo, Componente Fondazione Progetto Legalità 
onlus
Fiorella Palumbo, Referente dell'Ufficio Scolastico 
Regionale*
Laura Stallone, Psicologa Centro di Accoglienza Padre 
Nostro
Anna Amoroso, Centro Ascolto Maltrattanti Bagheria per 
Cooperativa Nuovi Sviluppi

Maria Grazia Patronaggio, Le Onde

14 – 15 NOVEMBRE 2019 

I MODULO CRIMINOLOGICO La violenza maschile contro le 
donne: i contorni macro-sociali del fenomeno e le dinamiche 
interpersonali della violenza. 

Giuditta Creazzo, Criminologa, Centro Senza Violenza Bologna

28 – 29 NOVEMBRE 2019

II MODULO CLINICO SOCIO-PSICOLOGICO Il sostegno al 
processo trasformativo con uomini che usano violenza 
contro le donne

Maria Pia Avara Psicologa Centro di Accoglienza Padre Nostro 
Paolo Ballarin, psicoterapeuta, Centro Senza Violenza 
Bologna

4 DICEMBRE 2019

III MODULO CLINICO SOCIO-PSICOLOGICO Prospettive a 
confronto. L’agito deviante: il reo, la vittima e il minore

Rosanna Provenzano, Referente  UIEPE per la Sicilia
Stefano Dell'Aera, Direttore f.f. UOC Dipendenze Patologiche 
ASP 4 Enna
Maria Luisa Benincasa, psicoterapeuta e referente Cismai 
Sicilia
Lirio Federico Conti Gip Tribunale di Gela

Maria Luisa Mondello Psicoterapeuta e Supervisore Progetto 
Maltrattanti c/o Uiepe
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IV MODULO GIURIDICO- CRIMINOLOGICO 
6  FEBBRAIO 2020

Sex Offenders e Modelli criminali e presa in carico
Rosanna Provenzano, Il Progetto UIEPE Referente per la materia 
UIEPE per la Sicilia
Paolo Giulini, criminologo, Responsabile e coordinatore 
promotore della “Unità di Trattamento Intensificato per autori di 
reati sessuali-UTI” - Casa di Reclusione Milano – Bollate

Fenomenologia del femminicidio e dell’uomo violento
tra cura e punizione. Il codice Rosso
Fabiola Furnari, Sostituto Procuratore Generale - Corte D’Appello 
di Caltanissetta
Leonardo Agueci, Presidente Fondazione Progetto Legalità onlus

Intervengono:
Rosaria Maida, Vicequestore Palermo
Emilio Vergani,  formatore e docente - LUMSA -Santa Silvia
Stefano Dell'Aera, Direttore f.f. UOC Dipendenze Patologiche 
ASP 4 Enna
Adele Di Stefano, ASL Frosinone, Coordinatore Prog. Conscious
Daniela Faraoni , Direttore Generale ASP Palermo
Annamaria Picozzi Procuratore Aggiunto Palermo

Mariagrazia Vagliasindi, Presidente Corte Appello Caltanissetta

7 FEBBRAIO 2020

Rosanna Provenzano, Referente per la materia UIEPE per la 
Sicilia 
Paolo Giulini, criminologo, Responsabile e coordinatore 
promotore UTI - Casa di Reclusione Milano – Bollate

Lia Sava Procuratore Generale di Caltanissetta - Corte 
D’Appello di Caltanissetta

Leonardo Agueci, Presidente Fondazione Progetto Legalità 
onlus

Carlo Alberto Romano, criminologo - Università degli studi 
di Brescia
Arturo Guarino - Comandante Provinciale Carabinieri
Palermo, Generale
Fabio Roia – Presidente del Tribunale delle Misure di 
Prevenzione di Milano
Alessandra Dino, docente di Sociologia della devianza, 
università di Palermo
Giovanni  Fiandaca, Garante per i detenuti Regione Siciliana

Bernardo Petralia, Procuratore Generale di Reggio Calabria
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Il messaggio della formazione

● Mettere a sistema le risorse e professionalità 
presenti sul territorio

● Conoscere e condividere best practices nazionali e 
locali

● Favorire una cultura, e delle pratiche, a favore della 
presa in carico del maltrattante
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Prendere in carico del maltrattante. 
Perché?
● La violenza di genere ha una forte connotazione socio-

culturale (stereotipi radicati e trasmessi inconsapevolmente)

● Bisogna utilizzare un approccio sistemico che tenga conto
del tessuto socio-culturale, delle dinamiche relazionali, del
linguaggio e dello stile comunicativo

● Bisogna sviluppare un approccio rivolto alla persona in
vista di un trattamento a scopo rieducativo (ex art. 27
Costituzione)

“Cambiare il modo 
di lavorare, 
soprattutto quando 
si opera su una 
tema strettamente 
connesso ad aspetti 
socio-culturali 
radicati, per i quali 
bisognerebbe 
superare stereotipi 
ancora molto diffusi 
qui in Sicilia”. 

A. Amoroso, 
Coop. Nuovi 
Sviluppi
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Rete territoriale e approccio 
multi-agency

“Codice Rosso”

Prendere in carico il maltrattante 
Sulla base di quali norme stiamo costruendo?

Misure di comunità e 
trattamento  del maltrattante
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Legge n.69/2019
Convenzione di 

ISTANBUL



Il codice rosso e le quattro “P”
La normativa è sfociata nella Legge n.69/2019, conosciuta come ‘codice
rosso’, che include dei principi insiti nella Convenzione di Istanbul con le
c.d. 4 “P”.

1. Punire - Aggravamento delle pene per determinati tipi di reato

2. Prevenire - Coinvolgimento del mondo sociale

3. Prendere in carico - Viene affermato il principio secondo il quale il
soggetto può beneficiare di una sospensione della conduzione della
pena, là dove dia prova di voler intraprendere un programma
trattamentale

4. Protezione - Presa in carico dell’uomo quale azione fondamentale
per la tutela della vittima, futura o potenziale.
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“Si tende a pensare 
che con la 
repressione della 
condotta del 
maltrattante, in 
automatico avremo 
la protezione del 
maltrattato: non è 
così!”

G. Tona
Consigliere Corte 
d’Appello 
Caltanissetta



Interventi di 
comunità 
L’ esperienza 
dell’Istituto Ferrara

“Ti regalo la libertà, la fiducia 
in te stessa e la speranza”

Il messaggio corretto, dai ragazzi/e 
del Ferrara alle loro compagne/i 
dopo gli interventi di mediazione
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L’Istituto F. Ferrara e l’utenza

● Ambiente multiculturale e multilinguistico delle classi 
(bengalesi, marocchina, ghanesi etc.)

● Giovani a rischio di abbandono scolastico

● Giovani esposti alle attività e ai pericoli della strada

● Relazioni di genere dal carattere patriarcale: la figura
maschile deve esercitare un controllo verso la donna

L’istituto F.Ferrara è 
stato scelto per 
l’intervento a 
seguito di 
segnalazione dello 
’UIEPE Sicilia.
L’intervento, e le 
sue modalità di 
tutela della privacy 
del minore, sono 
state condivise con 
l’Ufficio Scolastico 
Regionale (USR).
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Incontro, ascolto ed emozione 
Cosa abbiamo fatto?
● L’intervento è stato proposto a 10 classi dell’Istituto per un 

totale di oltre 150 studenti

● Ogni classe ha partecipato a tre incontri da due ore 
ciascuno

● L’ attività svolta ha seguito il modello della mediazione
umanistica: assenza di giudizio, ascolto partecipato e
riconoscimento delle emozioni.

● L’intervento è stato svolto da due esperte in mediazione e
un osservatore sul campo

“Siamo partiti con la 
cintura allacciata e 
poi, nel corso degli 
incontri, ce la siamo 
tolta” 

A.Russo, assistente 
sociale

“È stata una 
escalation di 
emozioni, di racconti 
e di vissuti”

L.Genovese, psicologa
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Incontro, ascolto ed emozione
Cosa è emerso?
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Incontro, ascolto ed emozione
Quali forme di violenza?

Violenza fisica e sessuale con difficoltà ad accedere ai servizi
di emersione per mettersi in sicurezza

Violenza assistita con giovani testimoni di relazioni
disfunzionali e maltrattanti tra i familiari

Violenza domestica e casi di confinamento domestico a causa
di pratiche di matrimonio combinato (comunità culturali a sé
stanti)

Violenza tra pari e bullismo, un atteggiamento di diffidenza e
di paura verso l’altro e il gruppo.
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“Quello che manca 
ancora è una prassi 
e degli standard 
operativi nei 
confronti del 
maltrattante: di 
fronte ad un uomo 
maltrattante capita 
spesso che gli stessi 
servizi territoriali 
non sappiano a chi 
rivolgersi”

A.Amoroso,
Coop Nuovi Sviluppi



I segnali sui quali porre attenzione

● Atteggiamenti che hanno a che fare con una valenza culturale per
cui l’uomo non deve mostrare cedimenti, ma essere sempre
all’altezza della situazione e comandare: un atteggiamento
paternalistico che conferisce un potere sull’altro.

● La violenza di genere, ed i casi di femminicidio, maturano in contesti
in cui si sviluppa una escalation di violenza che, se non governati e
gestiti, si concludono in atti micidiale

● Colui che pone in essere comportamenti violenti tende a
minimizzare, o comunque a giustificare sé stesso e l’azione
compiuta (es. ho agito perché provocato dalla donna etc.)
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“Spesso osserviamo 
atteggiamenti che 
non rientrano 
neanche in una 
tipologia specifica di 
reato; Si tratta, più 
che altro, di un 
annientamento di 
dinamiche relazionali 
con la partner, 
oppure di 
svalutazione o di 
scarsa attenzione nei 
confronti dell’altro, 
che infine sfocia in 
violenza”

R.Provenzano,
UIEPE



Lezioni apprese

Importanza dell’attivazione di un ascolto inter 
e intra-generazionale

Importanza di una rete interistituzionale 
flessibile a supporto della scuola 

Attivazione di strumenti di comprensione e 
mediazione socio-culturale. 

“ Non sei più 
riconosciuta con un 
giudizio, ma sei 
riconosciuta rispetto 
a quello che stai 
provando (…) ecco 
perché non ti senti 
più sola. Finalmente 
c’è qualcuno che 
vede quello che stai 
provando e ti 
accompagna nelle 
tue emozioni”

L.Genovese, psicologa
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Comunicazione
Materiale 
informativo e 
formativo

“Il maltrattante non è sempre una 
persona irrecuperabile, piuttosto è  
una persona che se adeguatamente 
trattata può portare a compimento 
un percorso che mette a riparo lui e 
chi gli sta attorno!”

Leonardo Agueci
Pres. Fondazione Progetto 
Legalità Onlus
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Materiale formativo e informativo

Video “Maltrattanti - Il Messaggio corretto”)
Slide di project design
Brochure informativa

Interviste di progetto e reports
Rassegna stampa
Articoli su riviste di settore
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